
 

1ª DOMENICA DI QUARESIMA C 
 

6 marzo 2022 

 

“Non di solo pane vivrà l’uomo”». 

“Il Signore, Dio tuo, adorerai: 
a lui solo renderai culto”». 

 

“Non metterai alla prova 
il Signore Dio tuo”». 

TU SEI LA MIA VITA 
Tu sei la mia vita, altro io non ho 
Tu sei la mia strada, la mia verità 
Nella Tua parola io camminerò 

Finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai 
Non avrò paura, sai, se Tu sei con me 

Io Ti prego, resta con me. 
 

Canto d’ingresso:                       - DISSE IDDIO                         (Turoldo--De Marzi) 
 

1 – Disse Iddio, verdeggi la terra,                   2 –Così dall’acque emerse la terra, 
un manto d’erbe e foreste la copra,                 feconda e bella, uguale a una sposa; 

il terzo giorno, tra sera e mattino,                   così sorrisero al sole le cose, 
e Dio vide che tutto era buono.                        ed ebbe inizio il grande prodigio. 

3 –Come risplende da allora, Signore, 
il nome tuo su tutta la terra, 
ogni vivente ti canti per noi: 

questa coscienza in noi fiorirà. 
 
 

RIVISITIAMO LA NOSTRA VITA DI FEDE 
PARTENDO DALL’AFFERMAZIONE DEL VANGELO: 

 

“Non metterai alla prova  
il Signore Dio tuo”». 

 

             Canto:                            - SIGNORE PIETA’      (dalla Messa Prima - De Marzi)  

 
 

COLLETTA 
Signore nostro Dio, ascolta la voce della Chiesa che t'invoca nel 
deserto del mondo: stendi su di noi la tua mano, perché nutriti 
con il pane della tua parola e fortificati dal tuo Spirito, vinciamo 
con il digiuno e la preghiera  le continue seduzioni del maligno. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. AMEN. 

 



Dal libro del Deuteronòmio (26,4-10) 
Professione di fede del popolo eletto. 
 

Mosè parlò al popolo e disse:  
«Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti all’altare 
del Signore, tuo Dio, e tu pronuncerai queste parole davanti al Signore, tuo 
Dio: “Mio padre era un Aramèo errante; scese in Egitto, vi stette come un 
forestiero con poca gente e vi diventò una nazione grande, forte e 
numerosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una 
dura schiavitù. Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il 
Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria 
e la nostra oppressione; il Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano 
potente e con braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi. 
Ci condusse in questo luogo e ci diede questa terra, dove scorrono latte e 
miele. Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, 
mi hai dato”. Le deporrai davanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai davanti 
al Signore, tuo Dio». 
Parola di Dio.                                                    Rendiamo grazie a Dio. 
 

Dal Salmo 90  
 

INSIEME: RESTA CON NOI, SIGNORE, NELL’ORA DELLA PROVA. 
 

Chi abita al riparo dell’Altissimo 
passerà la notte all’ombra 
dell’Onnipotente. 
Io dico al Signore:  
«Mio rifugio e mia fortezza, 
mio Dio in cui confido».  
 

Non ti potrà colpire la sventura, 
nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 
Egli per te darà ordine ai suoi angeli 
di custodirti in tutte le tue vie.  
 

Sulle mani essi ti porteranno, 
perché il tuo piede  
non inciampi nella pietra. 
Calpesterai leoni e vipere, 
schiaccerai leoncelli e draghi.  
 

«Lo libererò,  
perché a me si è legato, 
lo porrò al sicuro,  
perché ha conosciuto il mio nome. 
Mi invocherà e io gli darò risposta; 
nell’angoscia io sarò con lui, 
lo libererò e lo renderò glorioso».  

 

 

Canto del Salmo Resp.:      - DIO MIO PERCHE’    -     dal Salmo 21 

                                                                                  (Turoldo – Passoni - De Marzi) 
                                             1 –  Dio mio, Dio mio, perché,                   
                                                   ma perché mi hai abbandonato                  
                                                   Dio mio assente e lontano!                         
      2 – Così piango nel mio lamento:                             4 – In te ebbero fede i Padri:          
            io ti chiamo di giorno, e tu muto,                             han sperato e li hai soccorsi,                     
            senza pace io urlo la notte.                                       t’invocarono e furono salvi.  
    8 – Eppur fosti tu a trarmi dal grembo,                3 – Eppur sei nel tempio il Santo,      
          a raccogliermi fin dalla nascita,                            Dio assiso su un trono di lodi 
          tu mia pace dal seno materno. - Rit.1                         che Israele t’innalza da sempre.                   
                                         
     
 



Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (10,8-13) 
Professione di fede di chi crede in Cristo. 
 

Fratelli, che cosa dice Mosè? «Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore», 
cioè la parola della fede che noi predichiamo. Perché se con la tua bocca proclamerai: 
«Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai 
salvo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la 
professione di fede per avere la salvezza. 
Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà deluso». Poiché non c’è 
distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti 
quelli che lo invocano. Infatti: «Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato». 
Parola di Dio.                                                                   Rendiamo grazie a Dio. 
 

Gloria a Cristo, parola eterna del Dio 
vivente! Gloria a te, Signor! 

 

Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni 
parola che esce dalla bocca di Dio. 

Canto di Acclamazione al Vangelo: 

(CON L’ASSEMBLEA):  -  
LODE A TE, O CRISTO,  

Re d’eterna gloria. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (4,1-13) 
Gesù si ritira per riflettere sulla sua missione. 
 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato 
dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in 
quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu 
sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: 
“Non di solo pane vivrà l’uomo”». 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: 
«Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi 
voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli 
rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei 
Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo 
riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani 
perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non 
metterai alla prova il Signore Dio tuo”». 
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato. 
Parola del Signore.                                                                 Lode a te, o Cristo. 
 
 

PREGARE 
 

Si apre davanti a noi il cammino della Quaresima. Condividiamo con Gesù la sua 
esperienza nel deserto, per crescere nella fede e nella docilità alla Parola. 
Lo invochiamo, dicendo: Guidaci, Gesù, con il tuo Spirito. 
 

- La Chiesa, sia seme e fermento di obbedienza alla volontà del Signore che invita 
ogni uomo a vivere secondo la legge divina impressa nel cuore, ti preghiamo. 

- La Quaresima, tempo propizio di salvezza e di riconciliazione con Dio e con i 
fratelli, sia momento di fede e di ascolto della Parola, tempo di autentica preghiera 
e di ricerca del bene, ti preghiamo. 

- L’incontro con il Dio cercato ed amato, si riveli per noi e per i defunti esperienza 
di salvezza e di misericordia, ti preghiamo. 

 

Ascolta Signore le nostre preghiere. Donaci di seguire i tuoi insegnamenti guida sicura 
sulla via della vita. Rendici nuovi nei pensieri e nelle opere. Tu che vivi e regni nei secoli 
dei secoli. AMEN. 
 



 

Canto d’Offertorio:                   - OFFERTORIO                         (Marcazzan - Piazza) 
 

Innalziamo, Signore, il nostro canto                   Il pane e il vino che a te noi offriamo 
celebrando la morte,                                           saran Corpo e Sangue 
risurrezione per la vita                                        del Figlio tuo Gesù, 

di tutto il mondo.                                                  a te diletto. 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
Si rinnovi, Signore, la nostra vita e col tuo aiuto si ispiri sempre più al 
sacrificio, che santifica l'inizio della Quaresima, tempo favorevole per la 
nostra salvezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. AMEN. 
 

Canto: (CON L’ASSEMBLEA):  - SANTO popolare 
 

Canto:    - AGNELLO DI DIO  (dalla Messa Eolia - De Marzi) 
 
 

Canto di Comunione: - QUANDO IL SIGNORE LE NOSTRE CATENE 
Salmo 125          (Turoldo – Passoni - De Marzi) 

 

1-Quando il Signore le nostre catene                      2- Genti dicevano al nostro passaggio: 
strappò e infranse, fu come un sogno.                    “Dio per loro ha fatto prodigi!”. 

Tutte le bocche esplosero in grida,                           Dio per noi ha fatto prodigi: 
inni fiorirono in tutte le gole.                                    abbiamo il cuore ubriaco di gioia 

 
3-I nostri esuli, Dio, riporta                                     4-Alla fatica van tutti piangendo 

come torrenti in terra riarsa.                                    per il sudore che irrora la semina: 
Chi la semente ha gettato nel pianto                     ma torneranno con passo di danza 
canti prepari al dì del raccolto.                                portando a spalle i loro covoni.  

 

DOPO LA COMUNIONE 
Il pane del cielo che ci hai dato, o Padre, alimenti in noi la fede, accresca la 
speranza, rafforzi la carità e ci insegni ad aver fame di Cristo, pane vivo e 
vero, e a nutrirci di ogni parola che esce dalla tua bocca. Per Cristo nostro 
Signore. AMEN. 
 

RESTA CON NOI  
SIGNOR 
 

Resta con noi, Signor,  
noi Ti preghiam: 
al mondo errante  
dona pace e amor. 
Senza di te,  
il viver nostro è van: 
resta con noi, Signor,  
con noi, Signor. 

Canto di Commiato: 
SIGNORE, E’ PRIMAVERA(De Marzi) 

 

Oh, Signore, è 
primavera! 

il vento profuma i 
prati, 

il sole prolunga il 
giorno. 

Racconta, Signore, 
questa preghiera, 

a chi non fa ritorno: 

Le mani piene 
d’amore, 

la nostra fede, 
Signore, 

il cuore che non 
dispera: 

Signore, è 
primavera, 

primavera. Amen. 
 

 


